
Protocollo d'intesa

tra

La Consigliera d.i Parità de a Regione Molise

Il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati della provincia di Isernia

PREMESSO:

~ 0>", C~,."'"òi "." , •• O".,~'" t.'"""',"'d '~<oro "'1,,",
rcccpito nel Codice delle Pari Opportunità, icscrcita funzioni di programmazione,
indirizzo e coordinamento di tutte le iniziadvc, anche not::madve, nelle materie
concernenò la promozione dei diritò della qersona, delle pari opportunità e della
parità di rraWlmenro, nonché la prevenzionc e rimozione di ogni fomla e causa di
discriminazione; I

- Che il Consiglio dell'Ordine degli r\vvoeaò, in quamo organismo di
rappresentanza istituzionale dell'avvocarura cd csprcssione dclla classe forcnse
nella sua unità, è teso a rapprcsentare il dinamismo dell'ordine forense e
dell'Avvocatura per garandre la qualità profcssionale degli avvocati ed il loro
livello etico, in ambito europeo;

- Che il contrasto alle discriminazioni di genere, intesc comc ogni disdnzionc o
limitazione basata sul sesso, è uno degli scopi della Convenzione delle Nazioni
Unite sull'eliminazione di rurre lc fonne di discriminazione contro le donne
(CEDA \XI), adotta", dall'assemblea generai delle Nazioni Unire il 18 dicembre
1979 e ratificata dall'Italia il lO giugno 1985; I

- Che la lona alla discriminazione costituisce un obicttivo prioritario della stessa
Comunità Europea che, all'a[(.13 del Tratlaw C.E., così COIllCmodificato dal
Trattato di Nizza, ha impegnato le istituzioni comunitarie a combanere i sci fatlori
di discriminazione individuati ovvcro il sesso, la razza, l'origine c l'originc cmica,
la religione e le convinzioni personali, gli haTicap, l'età e le tendenze sessuali;

TENUTO C(j)NTO,

Della Comunicazione della Commissione Europea in dara l giugno 2005 su
"Slmlegia qlladro per la J/011 dj.mùllùlOifolle eper /a Ptlnlà di opporllllliltì per IIII/i";

Della "Roadlllap per litgllaglialJZtl Ira dOlllle el"olllilli 2006·2010", pubblicata dalla
Comm',,",", ",m,," ,,,"0 ,. m.= 1''d '"O"" ,"I!"'= ;d. "',~ •



uguagliallza di genere dopo il 2010 e sulle priorità di /fiI possibile quadro di lijenillen/o fi'/llro
per la pan"là Ira dOJll1ee lIolllil1i", adottato dal Comitato Consultivo per le pari
opportunità tra uomini e donne della Comll issione Europea in data 29 gcnnaio
2010;
Dclla HCana dcIIc donnc" presentata dalla c~mmiSSione Europca in data 5 marzo
2010, c.on l'impcgno di imegrare la prosp 'rrjva di generc in tutte le politiche
dell'Unione Europea pcr il superamento delle diseguaglianze diffuse ancora
presenti, ritenuto panicolanncnrc necessario in contingenti pcriodi di crisi;
Della Leggc 13 ottobre 1975 n. 654 recante ('RiJlijìca ed esecuziol1e del/a cOIll'tI1~joJle
iJllenlaijol1ale slfll'elùllùlailoJle iJl /lflle lefimlle di discn·lllùlai/ol1e mZi/ale'';

- Della Legge 25 giugno 1993, n. 205 recante HA1islfre IflJeJI/i iJl IIlalentl di
disClÙllùlfl~ol1e mz:r/ale, elllica e religiosa':·
Del d.lgs. 25 luglio 1998 n. 286 recantc "T.es/o UJlico delle dùposi:;jolli COJltenleJIlila
discipliJla della ùllllligmif·oJle e 1I0/711e sllila co"di::rjolledello s/mlliero COlispetyùv /7gllardo di
lliolMit

'
egrave sjmllalllelllo':' I

Del d.lgs. 9 luglio 2003 n. 215 che, in attuazione della direttiva comunitaria n.
2000/43 CE dci Consiglio, ha recepito il pri,lcipio della palirà di rxarramcnto rra le
persone inclipendcnrcmenrc dalla razza e l dall'oLigine etnica, con particolare
riferimcnto all'acccsso, all'occupazione, all'assis[Cnza sanitaria e al sistcma delle
prcstazioni sociali istiruendo, presso il Dip'artimento stesso, un Ufficio pcr la
promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni
fonelate sulla razza e l'origine emica (UNAR), con funzioni di garanzia e controllo
deJla parità di trattamento e dcll'operativirà dcgli strumcnti di cutela;
Dci d.lgs. 9 lugLio 2003 n. 216 che, in arruazione della Direttiva 2000/78/CE dci
Consiglio, dci 27 novembre 2000, ha rbcepito il l'linci pio della parirà cii
trattamento in matcria di occupazione e di condizioni di lavoro, con particolare
riferimcnto dell'accesso all'occupazionc, a)J'orientamcnto professionale C011l'ro
0b'11ifOnlla di discriminazione legata a religionc, convinzioni personali, handicap,
crà c tcndenze scssuali;
Della Legge 11 agosto 2003 n.228 ••RecaJl/e lIJisllre COJl/rolo Imlla di persol/e;
Dci d.lgs. 30 maggio 2005 n. 145 che, in aduazione deUa Direrr;va 2002/73/CE
dci Parlamento Europeo c dci Consiglio, ha recepitO il plincipio deUa parirà di
trattamento e della condanna ad ogni fonna ~i discriminazione dirctta cd indirctta
fondata sul sesso per quanto atticne alle Icondizioni di acccsso al lavoro, la
promozionc, la formazionc professionale, con particolare LifeLimentO alla tutela
della parità di trattamento tra uomini e dohne per quantO riguarda l'accesso al
lavoro, alla formazione e alla promozionc pr?fessionale e le condizioni di lavoro~

- Del d.lgs. 11 aprile 2006 n.198 recante "Codice delle Pali 0PP0/1111/ità 1m Ifomo e dO/J/Ja
a 110/7110 dell'alt. 6 della legge28 /JollClIJbre2005, ,t 246" ed in pa.rticola.rc dcll'art.l, chc
sancisce il gencrale divieto di discriminazidne diretta cd indirerra, compresc le
molestie e le molestie sessuali, c vietano qJalsiasi discriminazionc di genere per
guanto riguarda l'accesso al lavoro, le iniziative in materia di orientamento,

fu,m,,;~, ",,'_M"'"ro , ''''''"orro ,M'''',,"''~" ~~m,",:



[ctcibuovo, la posizione professionale c le p~gressioni nella carriera;
Della Legge 9 gennaio 2006 n.7 recante "N/isllre per lo prevem:;jol/e ed il di"ielo delle
IIJltlila:;joni geni/ali jel/lll1ù/i/i':' I
Della Legge 23 aprile 2009 Il.38 recame "LVIis"re lI1}je1J/i ili 'I/a/ena di siCllrez::::fl p"bblica
e di (oll/mslo a//tl violenza sessllale. J/ollché il, te/l/a di al/i perseclI/on"" cd in particolare
dcua nonne. al Capo I, su violenza sessuale, esecuzione dell'espu.lsione c cOI1O'olio
dci rerrirono C, al Capo Il, sugli atri pcrsec ori (smlking), quale nuova fattispecie
di rcaro, con modifiche alle nonne dci codice penale c dci codice di procedura
penale, delle norme in materia di spese di gij'tiZia c di sostegno alle vittime;

RAVVISA:TA

L'opportunità di intraprendere una collaborlione finalizzata alla definizione di un
progetto di studio, ricerca c foonazione con l'obiertivo di rimuovere [Une le
discriminazioni onde realizzare le pari o~porrunità neWattività professionale,
nonché promuovere e rafforzare l'occupazione femminile,
L'opportunirà di estendere la finalità della cbUaborazione alla promozione di una
strategia inregrata di prevenzione, contras~o e rimozione di tutte le fOOlle di
violenza contrO le donne, in quanto intese cdme gravi violazioni dei diritti umani e
fattore di ostacolo al conseguimento della parità di genere, nonché di sviluppo cd
implcmentazione di reti locali per la rilevazione e la presa in carico dci relativi
fenomeni;
L'esigenza c la necessità di tutelare le vitti'fe anche attraverso assistenza legale
gratuita finalizzata all'evcntuale costituzione di panc civile nel giudizio pcr il
risarcimento patrimoni aie e non; I

CONSIDERATO

- JI ruolo centtale deli'avvocatura nel perseguimento dci suddetti obiertivi mediante
l'attività di assisrenza legale; I
Che è compito del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati favorire la responsabilità
sociale dell'avvocarura, promuovendo ed indirizzando la fOOllazione professionale
continua, individuandone nuovi settori ~i sviluppo e profili professionali
emergenti anche quale mezzo di attuazione deli'ordinamento per i fini di giustizia;



LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE

art. 1 I
Oggetto e Fi alità

LaConsigliera di Parità Regionale e il Consigli9 dell'Ordine degli f\vvocati di Isernia
SI Impegnano a collaborare per la promozione dci diritti della persona, delle pari
opportullid c della parità di trattamento. noncl1é la prevenzione c rimozione di ogni
forma c causa di discriminazione.

]0 particolare, si impegnano a collaborare per:

Fornire assistenza legale gratuita finalizzata esclusivamente alla costiruzionc di
parte civile in giudizio. Presso "Ufficio della Consigliera di Parità è costituito un
elenco di avvocati esperti nelle materie oggetto del presente protocollo che
offrono assistenza legale alle vittime c dal guale la Consigliera attingerà di volra in
volta ai fini di cui al precedente capo. I
Sviluppare progetti che prevedano seminari 9i studio cd anività fannaave su tema
della parità di genere, con particolare riferimentO agli strumenti giuridici c
giurisdizionali di rutela; I

- Svilupparc progctti che prcvedano scminari di studio cd attività formative sul tema
dci contrasto alle discriminazioni basate sJ appanenenza O identirà di genere,
otienramcnw sessuale, razza, origine ctllica d geografica, nazionalità, condizioni di
disabilità, età, religionc, convinzioni perso Iali, con panicoiare tifetimenro agli
strumenti giuridici e giurisdizionali di turela;

- Sviluppare progetti che prevedano seminari di srudio ed arti"ùà formative sul rema
dci contrasto ad ogni fonna di violcnza contrO le donne, compresc la violcnza
intra cd extra familiarc, lo sralking, la tratta di esseri umani C Ic mutilazioni genitali
;~::;nili, con particolare riferimento agli Sitrumenti gililiriici e giurisdizionali di

Svilupparc progctti finalizzati alla dcfinizione cd alla sperimcnlazione di modelli di
percorsi formativi per avvocati chc intendano conscguire uno specifico profilo
professionalc nclle materie di cui ai precedcn . punti;
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- Organizzare convegni e giornate di studio nazionali e internazionali e parrecipare
anche in parrenariato, a progetti di comune inreresse nelle materie oggetlo del
presente protOcollo;

- Sviluppare progetti di azioni positive ed 0&1Ù altra attività finalizzate a prevenire
c/o contrastare c/o rimuovere fomle di dis ! ·minazione basate su appartenenza o
identità di genere, orientamento sessuale, razza, origine etnica o gcografica,
nazionalità, condizioni di disabilità, età, rcligi ne, convinzioni personali.

art. 2

Impegni.

Per il raggiungimenro degli obiettivi di cui al presente Protocollo, il Consiglio
dell'Ordine degli Avvocati di lsernia, si impegna a:

- Fornire all'Ufficio della Consigliera un elenco di avvocati esperti nelle matCl;e
oggettO dci presente protocollo.

Favorire la conciliazione tra vim professionale e vita fam.iliare per le donne
avvocato con responsabilità di cura ramiliarilchc partecipano a percorsi fonnativi,
anche attraverso la speomentazione di moltiplicatol; pcrcennmli dci crediti
attribuiti entro un limite massimo da smbilirsi;

Promuovere presso il Consiglio dell'ordine,1 anche tramite la sua rete territoriale
dci Comi raro Pari Opportunità, l'inserimento in seno ai piani di offerta formativa
di moduli seminariali, convegni e briornate di studio cd cJaborazione di progetti di
azioni positive, con l'obiettivo di assicurare l'effettività e l'unifonnità di una
fonnazionc continua su tutto il tcrritorio nazionale.

Per il raggiungimenro degli obiettivi di cui al p,resenre protocollo, la Consigliera di
Pari[:\ Regionale si impegna a : I

Predisporre pressi il proprio Ufficio un elenco di avvocati esperti nelle materie di
cui al presente protocollo da cui attingere di volta in volL'l per la nucla dci soggetti
diSCriminati;. I
Proporre, anche mediante il contributo di propri esperti cd in collaborazione con
Il ConSiglio dell'Orchne degiJ Avvocan, mOd~lt fonnativi C semlllarlali,

r,IVollrc 11 confronto, lo scambiO c la lvulgazlone dellc conO:icenzc nclk:
temanche oggetto del prescnte pIOwcollo, nche attraverso l'01gal11zzazlone dI
convegl11 e glOlt1ate di studIO ovvero elaborazlOllJ di progcttl ch aZl0111 POSItlVC,

I



'l' 'd' li I I d' , , , d' Ilhl ormorarc I atl pcrccnrua rc allVI al pro~c .Imena In materia J contrasto a c
discriminazioni, onde valmare il positivo il1j1patto degli inrclvcllri in oggetto sul
numero complessivo di azione civili :illtidiscrimina:doni ex ano 44 dci d.lgs.
286/98 espe,;te annualmente. 1

art.31

Modalità attuative.

Le parti si avvalgono delle proprie strutrure perjl'atruazione dci presente Protocollo c
per le attività di verifica c di moniroraggio delle tniziative .

11 presente Protocollo non
modificato in ogni momento.

Campobasso,

att.41

Durata e modifiche.

ha scadenza c Lò essere, d'accordo [fa le Parti,

La Consigliera Regionale dj
Parità Regione Molise

(F.to) Giuditta Lembo

Il Presidente del Consiglio
dell' Ordine degli Avvocati

della provincia dj Isernia

F.to) Avv. Marciano Moscardino
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